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FONDAZIONE PER I PROBLEMI MONTANI DELL’ARCO ALPINO 
Pubblicazione N. 24 


A. COMEL 


Contenuto in cobalto e molibdeno dei terreni e dei foraggi 
del IVlontasio (Alpi Giulie) 


La Fondazione per i problemi montani dell’Arco Alpino invitava 
questa Stazione Chimico-agraria Sperimentale di Udine a collaborare 
nello studio sui terreni dell’Arco Alpino estendendo ad una zona ti¬ 
pica del settore alpino orientale ricerche sul contenuto in cobalto ed 
in molibdeno di terreni, e relativi foraggi, scaglionati a varia altezza 
sulla pendice montana. 

La Stazione aderiva subito a tale utilissima proposta di colla¬ 
borazione; sentiva però il dovere di far presente che la mancanza di 
personale, ridotto ad un unico sperimentatore, non avrebbe consen¬ 
tito per il momento di dare alla ricerca l’ampiezza desiderata. 

Per questa prima serie di indagini si scelse il gruppo del Mon- 
tasio quale esempio* di montagna calcareo-dolomitica che poteva con¬ 
siderarsi rappresentativa di più vasto comprensorio stendendosi tali 
rocce su estese catene montuose in tutta la regione friulana e veneta. 
Il Montasio, poi, rivestiva particolare interesse per l’alpeggio' dei bo¬ 
vini e per l’industria casearia, tant’è vero che aveva fornito il nome 
ad un formaggio friulano tipico noto per l’appunto col nome di 
« Montasio ». 

Detto gruppo montuoso, situato fra le valli alte dei torrenti Rac- 
colana e Dogna, affluenti del Fella, fa parte delle Alpi Giulie e si 
solleva imponente fino a raggiungere 2734 m. d’altezza. E’ costituito 
interamente da calcari dolomitici e da dolomie del Norico (Trias su¬ 
periore) ed in certi tratti è rivestito da morene. 

Per lo studio in oggetto si prelevarono in questa zona diversi 
campioni, otto dei quali furono scelti per le presenti ricerche. 



— 2 — 


Essi provengono : 


Località 

Quota 

approssim. 

Stato vegetativo 

Data 

1. Stretti Val Raccolana . . 

650 

Prato naturale 

3 luglio 1957 

2. Stretti Val Raccolana . . 

700 

Prato naturale 

3 luglio 1957 

3. Pendici fra Stretti e Sella di 
Nevea. 

900 

Tratti erbosi 
sul declivio 

3 luglio 1957 

4. Pendici fra Stretti e Sella di 
Nevea . 

900 

Tratti erbosi 
sul declivio 

3 luglio 1957 

5. Malga di Mezzo. 

1.500 

Pascolo 

3 giugno 1957 

6. Malga di Mezzo. 

1.500 

Pascolo 

3 giugno 1957 

7. Malga Pecol. 

1.500 

Pascolo letamato 

3 giugno 1957 

8. Pascolo Alto. 

1.750 

Pascolo 

13 agosto 1957 


I campioni n. 1 e n. 2 sono stati raccolti in corrispondenza dei 
prati che ammantano gli erti declivi dell’Alta Val Raccolana nei pressi 
del paesello di Stretti. I terreni sono bruni, interrotti da frequenti 
spuntoni rocciosi; i prati hanno una flora mista di graminacee e di 
leguminose e forniscono un fieno ricco e profumato. 

I campioni n. 3 e n. 4 sono presi in corrispondenza del grande 
ciglione che limita a sud la zone delle malghe e dei pascoli. Sono stati 
prelevati ad una distanza di un centinaio di metri l’uno dall’altro ad 
una quota approssimata di 900 metri sulla strada che guida a Sella 
di Nevea. Rispecchiano la vegetazione erbacea naturale che vegeta 
sulle aree erbose che si alternano sugli erti declivi con quelle a vegeta¬ 
zione arborea. La flora è povera di specie; predominano alte grami¬ 
nacee. Il terreno è fortemente pietroso e rivestito da una terra gial¬ 
lastra, bruna in superficie per ricchezza di sostanza organica. 

I campioni n. 5, n. 6 e n. 7 provengono dai pascoli del Monta- 
sio. I due primi rispecchiano una zona a pascolo naturale situalo vi¬ 
cino alla Malga Pecol; il terzo, invece, rispecchia un pascolo che due 
anni prima ebbe una letamatura. Ovunque il terreno è fortemente 
pietroso ed una terra bruno-nerastra si insinua fra i sassi; in profon¬ 
dità diviene più giallastra. I campioni, prelevati a qualche centinaio 
di metri distanti gli uni dagli altri, giacciono a quote prossime ai 
1500 metri. 
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Il campione n. 8 proviene da una zona ancor più elevata situata 
a circa 1750 m. d’altitudine, a nord della Malga Pecol. Anche qui il 
terreno molto superficiale, è di tinta giallobrunastra e riposa su de¬ 
triti calcarei. Nella cotica erbosa predomina un misto di trifogli e di 
graminacee. 

I primi quattro campioni sono stati prelevati dallo scrivente, gli 
altri dal Dott. Bucco dell’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura. 

Cognizioni precedenti sul contenuto in cobalto di terreni e foraggi 

friulani. 

In uno studio pubblicato nel 1956 (1) si era fatto presente che 
analisi eseguite su terreni della pianura friulana avevano messo in 
evidenza un contenuto totale medio in cobalto, riferito a 1 chilo di 
terra fine (1 mai.) secca all’aria, di 4.32 mg, con minimi di 2.60 e 
massimi di 5.80 mg. Pur non potendosi ancora pronunciare in modo 
definitivo a causa della relativa scarsità di analisi eseguite, sembrava 
che le minori quantità fossero frequenti nei terreni calcarei; le mag¬ 
giori, invece, in quelli ricchi di sostanze organiche. 

Per quanto riguardava la correlazione fra il contenuto totale in 
cobalto dei terreni e quello dei relativi foraggi campionati sugli stessi, 
si concordava con le ricerche di altri AA. nel ritenere che fra entram¬ 
bi non intercorreva alcuna speciale correlazione. Si poneva invece in 
evidenza che nei foraggi di leguminose (medica e ladino) il contenuto 
in cobalto era più alto che non in quelli in cui predominavano le gra¬ 
minacee (2) avendosi come media nel primo caso 0.320 mg per chilo 
di sostanza secca e nel secondo caso 0.126 mg/kg. 

Evidentemente queste conclusioni erano del massimo interesse 
per mettere in evidenza l’importanza della composizione botanica del 
foraggio in un eventuale giudizio di correlazione fra terreno e fo¬ 
raggio. 

Sul contenuto in cobalto di prati stabili naturali della zona pre¬ 
alpina submontana e pedemontana analisi di foraggi provenienti da 
pascoli di Pulfero, Faedis e Platischis, foraggi con prevalenza di 

(1) Romanin-Visintini - Indagini sui microelementi nei terreni e nelle piante 
coltivate del Friuli. - Il cobalto. Pubbl. n. 5 dei « Nuovi Studi della Stazione Chimico- 
agraria Sperimentale di Udine », Udine, 1956. 

(2) Nel ladino si ebbero punte di 0.74 mg/kg di sostanza secca a 100°. Nel loietto 
si ebbero minime di 0.05 mg/kg di sostanza secca a 100\ 
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graminacee, si avevano valori oscillanti fra 0.100 e 0.230 mg/kg di 
sostanza secca a 100°C; mentre per quelli di pianura prelevati a Sam- 
mardenchia di Pozzuolo, Savalons, Tesis ed Aviano, i valori erano più 
bassi, oscillando su 0.088 - 0.170 mg/kg. 

Contenuto in cobalto totale dei terreni} e dei foraggi del Montasio. 

Come si vede dalla tabella analitica il contenuto in cobalto dei 
terreni del Montasio oscilla fra 4.80 e 12.40 mg/kg di terra fine sec¬ 
ca all’aria, con una media di 9.15 mg/kg. E’ dunque più di due 
volte maggiore che non nei terreni di pianura. 

Per quanto riguarda il contenuto in cobalto nei foraggi campio¬ 
nati in loro corrispondenza si rilevano> valori oscillanti fra 0.35 - 
0.95 mg/kg di sostanza secca a 100°C, con una media di 0.636 mg/kg. 

Detti foraggi sono dunque circa tre volte più cicchi di quelli si¬ 
tuati nella zona montuosa esterna. Comunque nessuna correlazione 
sembra esistere con la ricchezza del terreno, nè con l’altitudine, no¬ 
nostante che il più povero sia quello prelevato alle quote più elevate. 

Cognizioni precedenti sul contenuto in molibdeno di terreni e foraggi 

friulani. 

In uno studio teste stampato dalla Stazione di Udine (1) il con¬ 
tenuto in molibdeno di terreni della pianura friulana sembra oscil¬ 
lare fra 1.10 e 1.60 mg/kg di terra fine (1 mm) secca all’aria. Nei 
terreni umiferi detti valori si elevano anche a 4.05 mg/kg. 

Per quanto riguarda i foraggi la media di fieni di prati stabili 
con flora in prevalenza di graminacee è di 0.437 mg/kg. E’ tuttavia 
prevedibile che coll’aumento delle leguminose questo valore medio si 
innalzi notevolmente essendosi riscontrati valori medi per la medica 
di 0.808 mg/kg, per altre leguminose di 2.013 e per certi ladini di 
4.424 mg/kg. 

Contenuto in molibdeno totale dei terreni e dei foraggi del Montasio. 

I terreni del Montasio hanno un contenuto medio di 0.652 
mg/kg, con minimi di 0.43 e massimi di 0.90 mg/kg. 

(1) Romanin-Visintini M. - Ricerche comparative sui metodi di determinazione del 
molibdeno assimilabile del terreno. Pubb. n. 16 dei « Nuovi Studi della Stazione Chi¬ 
mico-agraria Sperimentale di Udine ». Udine, 1958. 
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TABELLA I 

Contenuto in cobalto ed in molibdeno del terreno e del relativo foraggio erboso. 
(Analisi di M. Romanin-Visintini) 


N. 

Località 

Altitudine 

Espressi in m 

cobalto 

g/kg o p.p.m. 

molibdeno 

terreno 

foraggio 

terreno 

foraggio 

1 

Stretti Val Raccolana . 

650 

11.60 

0.55 

0.66 

0.43 

2 

Stretti Val Raccolana . 

700 

10.20 

0.95 

0.50 

0.30 

3 

Stretti-Sella Nevea . . 

900 

4.80 

0.65 

0.43 

0.46 

4 

Stretti-Sella Nevea . . 

900 

8.80 

0.80 

0.90 

0.20 

5 

Malga di Mezzo . . . 

1500 

6.20 

0.60 

0'.60 

0.50 

6 

Malga di Mezzo . . . 

1500 

12.40 

0.57 

0.71 

0.50 

7 

Malga Pecol .... 

1500 

10.00 

0.62 

0.66 

6.40 

S 

Pascolo Alto .... 

1750 

9.20 

0.35 

0.76 

0.71 


TABELLA II 

Specchio comparativo fra il contenuto medio in cobalto ed in molibdeno del terreno 
e del relativo foraggio erboso fra il Montasio ed il M. Legnane. 



Espressi in mg/kg o p.p.m. 


cobalto 

molibdeno 


terreni 

foraggi 

terreni 

foraggi 


9.15 

0.636 

0.652 

0.437 

M. Montasio (Alpi Giulie) . . 

(4.80-12.40) 

(0.35-0.95) 

(0.43-0.90) 

(0.20-0.71) 


9.65 

0.17 

2,55 

1.19 

M. Legnone (Lago di Como) . 

(3.30-16.00) 

(0.06-0.40) 

(1.05-3.95) 

(0.60-2.00) 


) 
































— 6 — 


I foraggi prelevati in corrispondenza dei terreni analizzati pre¬ 
sentano un contenuto medio di 0.437 mg/kg di sostanza secca a 100°C, 
con minimi di 0.20 e massimi di 0.71 mg/kg. Essi mantengono per¬ 
tanto gli stessi valori medi dei prati naturali della pianura friulana. 

Ponendo a confronto la ricchezza del terreno in molibdeno con 
quella dei rispettivi foraggi si constata che non sussiste alcuna corre¬ 
lazione diretta. Terreni più forniti di molibdeno possono dare fo¬ 
raggi poveri di questo elemento e viceversa. 

Confronti fra il contenuto in cobalto ed in molibdeno dei terreni del 

Montasio con quelli di altri terreni montuosi dell 9 Arco alpino. 

Dalle pubblicazioni n. 21 e 22 della Fondazione per i Problemi 
montani dell’Arco alpino, di C. Antoniani e Collaboratori, che si oc¬ 
cupano del contenuto in cobalto e molibdeno di terreni boschivi e pa¬ 
scolivi del versante settentrionale del Monte Legnone sul Lago di Co¬ 
mo (1) si apprende quanto segue per i terreni a prato pascolo: 

II contenuto medio in cobalto dei terreni è di 9.65 p.p.m. ossia 
mg/kg. I valori più bassi coincidono per lo più con pascoli di non 
buona qualità; quelli più alti si riferiscono nella maggioranza dei 
casi a prati-pascoli di ottima qualità. 

Nei foraggi la media è di 0.17 p.p.m. con oscillazioni fra 0.06 
e 0.40 p.p.m. Non vi sono correlazioni fisse fra il contenuto in co¬ 
balto, l’altitudine e l’aspetto vegetativo del versante montano. 

Il contenuto medio di molibdeno nei terreni è circa 3 o 4 volte 
inferiore a quello del colialto notandosi una media nei terreni a pa¬ 
scolo o prato-pascolo di 2.55 p.p.m. 

Nei foraggi le medie oscillano fra 0,60 e 2 p.p.m. con medie 1.19 
p.p.m. Rispetto al contenuto in cobalto il tenore in molibdeno nei 
foraggi è molto più elevato: da 5 a 30 volte superiore. 

Si rileva altresì che nonostante il terreno sia molto più ricco di 
cobalto che non di molibdeno nei foraggi erbosi si verifica l’inverso. 

Se ora si paragonano i nostri risultati con quelli ora citati si no¬ 
ta nell’insieme una sensibile concordanza. Nei particolari, invece, si 
rileva che mentre i terreni del Montasio presentano le stesse medie 

(1)' C. Antoniani, A. Daghetta, O. Bruss - Contenuto in cobalto e in molibdeno 
nei terreni e nella vegetazione dei versanti alpini. Nola 1. Tenore in Co e Mo nei ter- 
terreni del versante nord del m. Legnone. « Estrailo degli Annali della Facoltà di Agra¬ 
ria di Milano », n.s. Voi. V., 1956. Panna 1957. 
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per quanto riguarda il contenuto in cobalto, nei foraggi la ricchezza 
di questo elemento è maggiore che non nel M. Legnone (1). 

Rispetto al contenuto in molibdeno tanto i terreni quanto i fo¬ 
raggi del Montasio ne sono più poveri. 

Per indagare la causa di tali variazioni molto potrà aiutare la 
precisa conoscenza della natura geolitologica del substrato essendo 
evidente che il paragone non potrà prescindere da un confronto tra 
terreni aventi almeno in origine la stessa matrice rocciosa. Esami¬ 
nando, infatti, là Carta geologica d’Italia, il M. Legnone è incluso 
nella categoria delle rocce scistoso-cristalline, il Montasio, invece, ha 
come matrice rocce essenzialmente* calcareo-dolomitiche. Non è am¬ 
missibile pertanto che substrati cosi differenti non abbiano alcun in¬ 
flusso sulle caratteristiche pedologiche e chimiche dei terreni da essi 
derivati e di ciò bisogna tenere conto per una equa valutazione delle 
conclusioni sul contenuto in cobalto e molibdeno dei terreni in esame 
qualora venissero posti fra loro in confronto. 

La stessa cosa si deve dire nei riguardi della composizione bota¬ 
nica dei foraggi essendo della massima importanza che il confronto 
avvenga su foraggi costituiti da essenze erbacee consimili, essendosi 
ormai dimostrato come ogni specie abbia attitudini diverse ad assor¬ 
bire in varia misura e con varia preferenza un elemento piuttosto che 
un altro ed in quantità variabile secondo principi fisiologici ed altre 
cause spesso fra loro interdipendenti. 

Si ritiene, infine, di notevole importanza che i confronti siano 
eseguiti su dati ottenuti con una stessa tecnica analitica e con pieno 
affidamento sulle capacità dell’analista. Tutte queste cose vanno seria¬ 
mente ponderate e valutate per una saggia interpretazione dei risul¬ 
tati analitici della ricerca. 


-X- -fc 

Lavoro eseguito col contributo concesso dal C. N. R. alla Fondazione per i Pro¬ 
blemi Montani delIArco Alpino. 

Milano, 20 Marzo 1958. 


(1) C. Antoniani, 0. Bruss, L. Taguabue - Nota 2. Tenore in Co e in Mo nelle 
erbe di sottobosco, pascolo e prato-pascolo del versante Nord del Monte Legnone. 
« Estratto dagli Annali della Facoltà di Agraria di Milano », n.s. Voi. VI, 1957. 
Parma 1957. 
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